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SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO
Consultazioni su:

 - disegno di legge n. 625 “Snellimento delle procedure in materia di edilizia ed urbanistica” presentato dalla Giunta regionale

- proposta di legge n. 24 “Modifiche alla legge regionale 6 agosto  1998, n. 21 ‘Norme per il recupero a fini abitativi di sottotetti’”

- proposta di legge n. 397 “Recupero della volumetria dei ‘piani pilotis’ per alloggi residenziali destinati ad anziani, disabili e giovani coppie”

- proposta di legge n.  557 “Incentivi per la copertura e il mascheramento che riducano l’impatto ambientale degli insediamenti produttivi”

Il Presidente apre la consultazione a cui sono stati invitati i sottoelencati soggetti:
· associazioni enti locali

· università

· enti ed istituzioni culturali e scientifiche

· enti di gestione parchi e aree protette

· organizzazioni economiche di categoria

· ordini e collegi professionali

· associazioni disabili e organizzazioni di volontariato

· agenzie territoriali per la casa

· proprietari immobiliari

· amministratori di condominio

· sindacati inquilini

· associazioni ambientaliste

· organizzazioni sindacali 

Prendono la parola con propri interventi i rappresentanti dei seguenti enti:

· Coordinamento sanità e assistenza fra i movimenti di base

· Confedilizia

· Collegio geometri della Provincia di Torino

· ANCE Piemonte

· SUNIA-APU Piemonte

· CIDA Piemonte

· ANCI Piemonte

· Ordine architetti della Provincia di Torino

· ANPCI Piemonte

· Legaautonomie Piemonte

· Istituto nazionale urbanistica

Nel corso della consultazione le principali osservazioni dei convenuti sono riconducibili ai seguenti profili in riferimento al ddl 625:

· efficacia sotto il profilo straordinario e derogatorio delle norme contenute nel ddl

· limite temporale per l’applicazione della legge e problemi connessi alla temporaneità degli incentivi urbanistici

· valutazioni sui parametri fisici e quantitativi degli interventi edilizi di ampliamento e di demolizione e ricostruzione

· possibilità di estendere gli interventi di miglioria agli edifici con destinazioni d’uso non residenziale

· difficoltà da parte dei comuni nell’effettuare verifiche connesse alle denunce di inizio attività presentate per gli interventi edilizi previsti dal ddl

· snellimento delle procedure e riduzione della tempistica burocratica per i procedimenti realtivi agli interventi edilizi contemplati dal ddl.

· Esigenza di coordinare le norme del ddl 625 con le norme del ddl 488 “Legge della pianificazione per il governo del territorio”.

Le principali osservazioni emerse in merito alle proposte di legge n. 24, 397 e 557 sono riconducibili ai seguenti profili:

· difficoltà gestionali nel riservare alcuni alloggi ricavati dai piani pilotis a determinate categorie sociali (pdl n. 397)

· problemi di ordine tecnico ed estetico della facciata degli edifici conseguenti alla totale chiusura dei piani pilotis (pdl n. 397)

· eventualità, in riferimento alla pdl 24, di eliminare i limiti temporali rendendo la norma permanente

· condivisione degli incentivi per la riduzione dell’impatto ambientale degli insediamenti produttivi e degli interventi di miglioramento attuati con la pdl  n. 557.
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